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editoriale
I v a n o  C h i a p p o n i  

Essere responsabile di un C.R.A.S, oltre alla responsabilità, alla mole di lavoro che con i volontari

svolgiamo tutti i giorni, ci sono anche tanti momenti emozionanti; come la guarigione e la

rimessa in natura dei nostri selvatici. Un altro aspetto che ci regala tante soddisfazioni è il

rapporto con i cittadini che condividono con noi l'amore e il rispetto per gli animali.

Fortunatamente ci sono anche molti bambini e ragazzi! Ogni anno abbiamo degli studenti

universitari che vengono a fare il tirocinio al nostro Rifugio... alcuni di loro, terminato il tirocinio,

continuano come volontari! Spesso ci rechiamo nelle scuole dove facciamo incontri di

informazione su cosa è un C.R.A.S e sul comportamento della nostra fauna selvatica e cosa è

opportuno fare in caso di necessità. Quando facciamo le liberazioni, la presenza dei bambini è

sempre molto massiccia; partecipano attivamente, fanno domande e si dimostrano molto

interessati. Il loro entusiasmo e curiosità è una grande soddisfazione; ed è per questo che voglio

raccontarvi un episodio che mi ha colpito molto. Poco tempo fa mi hanno chiamato per soccorrere

una lepre che era stata investita ed era ferita. Era in un'aiuola vicino ad un condominio e pioveva

molto forte. Quando sono arrivato, ho assistito ad una scena che mi ha veramente commosso:

vicino alla lepre c'erano due bambine che con un ombrello la riparavano dalla pioggia! Questo

gesto mi ha toccato molto ed è stato motivo di oroglio: queste sono cose che ci fanno capire

l'importanza del nostro lavoro. Siamo talmente presi dai recuperi, dallo sforzo di guarire e

accudire i nostri selvatici che a volte non ci rendiamo conto dei frutti che raccogliamo col servizio

che diamo e questo mi ha fatto riflettere! Le due bimbe, con il loro bellissimo gesto, ci hanno

ripagato dei tanti sacrifici che facciamo per svolgere al meglio il nostro lavoro e mi auguro di

vederne sempre di più!



Mercatini:
01-08-24: Borsea (RE) 
06-09-24: Casalgrande (RE)
15-09-24: Albinea (RE)
22-09-24: Sacca di Colorno (PR)
28/29-09-24: Mostra mercato
"Piante ed animali perduti"
Guastalla (RE)

22-09-24: Liberazione Assaggi e
Paesaggi Rivalta (RE)



Liberazioni



“ PARLANO DI NOI “



Un Salvataggio Alato
Il 24 giugno scorso, una giovane civetta, in condizioni critiche, è stata ritrovata nella mia abitazione a
Novellara, incapace di volare e malnutrita. Questo tenero rapace, che abbiamo poi chiamato Benny in
seguito ad adozione , ha immediatamente catturato i nostri cuori, segnando l'inizio di una
commovente avventura di salvataggio e recupero. Non appena ci siamo resi conto della presenza di
Benny, ci siamo rivolti al Rifugio Matildico, una struttura rinomata per il recupero e la riabilitazione
della fauna selvatica. Grazie alla prontezza e alla dedizione dei volontari del rifugio, Benny ha ricevuto
le prime cure necessarie. Un ringraziamento speciale va alla volontaria MariaPia, il cui intervento
tempestivo è stato fondamentale per la giovane civetta. Benny, debilitata dalla malnutrizione, aveva
urgente bisogno di un ambiente sicuro per riprendersi. Grazie alle cure amorevoli e professionali del
Rifugio Matildico,la piccola rapace ha iniziato gradualmente a riguadagnare forza e salute. Il percorso
di recupero di Benny è stato attentamente monitorato, mirato per recuperare la capacità di volo.
Vederlo migliorare giorno dopo giorno è stato un segno tangibile della dedizione e dell'amore che il
personale del rifugio dedicano agli animali in difficoltà. A nome della mia famiglia, esprimiamo la
nostra più sincera gratitudine al Rifugio Matildico e ai loro volontari . Il vostro impegno ha donato a
Benny una nuova vita. Auguriamo a Benny una pronta guarigione e speriamo che presto possa tornare
a solcare i cieli.

Lini Patrizia, Caleffi Benedetta

Un pensiero per Nuvola da Riccardo & Mattia

Camilla Pederzoli



Il Rifugio Matildico è una di quelle realtà di cui vorresti il mondo fosse pieno, in cui l’amore e la dedizione per gli
animali regnano assoluti e animano il lavoro incredibile e instancabile dei volontari.
La mia esperienza con il Rifugio Matildico è iniziata con un piccione. Già, quello che per eccellenza è il volatile
considerato più molesto e avversato quasi da chiunque. Qualche tempo fa ne ho trovato uno in difficoltà davanti
alla porta di casa e, dopo averlo soccorso, ho telefonato al Rifugio per chiedere un consiglio. La disponibilità, la
premura e la competenza dimostrata con la loro risposta mi hanno colpito veramente: quel piccione è stato accolto
con quell’amore incondizionato di chi ha a cuore la vita di qualunque creatura, indistintamente, e di chi il cuore lo
mette tutto per la gioia di ridare loro salute e libertà. Ho sentito subito che questo era un luogo straordinariamente
prezioso.
Ho cominciato quindi a seguire più assiduamente le attività del Rifugio: in particolare, amo profondamente gli
eventi di liberazione degli ospiti pronti a essere reinseriti in natura! In questi momenti si condivide con i volontari
e le persone presenti un’atmosfera carica di gioia, soddisfazione, attesa e anche trepidazione, perché il
comportamento di ciascun esemplare al rientro in natura non è sempre garantito. Partecipare a una liberazione di
selvatici mi riporta a una dimensione di profonda connessione con un mondo puro in cui noi umani non siamo al
di sopra, ma parte stessa di una Natura in cui ogni creatura è nostra maestra.
La mia esperienza indimenticabile ha come cornice la splendida Oasi Lipu di Bianello (un grazie speciale al
responsabile e amico Luca Artoni!), dove mi è stata data l’opportunità di liberare due incantevoli rapaci.
Un’emozione viscerale che va oltre ogni parola e scalda lo spirito. Avvicinarmi a queste creature per natura così
libere e selvatiche, avere il privilegio di tenerle fra le mani e osservarle per qualche istante per restituirle alla vita in
natura, fa sentire piccoli e grati di fronte a tanta meraviglia.
Per me la liberazione di un selvatico è un istante che racchiude il senso stesso del nostro essere: sentire che siamo
parte del pianeta insieme a queste creature, condividerne il percorso, le storie, difficoltà e gioie, allungare la mano
a chi in quel momento è più fragile, mettere le nostre forze al loro servizio come alleati, nutrirsi della gioia di
restituire agli amici animali quello che di più prezioso esiste per tutti, umani e non: la libertà, la possibilità di
riprendersi la vita.
È difficile descrivere la bellezza trascendentale di sentire il “mio” rapace staccarsi con slancio dalle mie mani a cui
non dovrà mai appartenere, osservarlo spiegare quelle ali che noi non potremo mai avere, confondersi nei colori
del suo cielo, e in un attimo riconquistare d’istinto quella libertà allo stato puro che noi non sapremo mai
conoscere davvero.
E poi lo scatolone aperto dai bambini da cui si è librata in volo una decina di cince come fossero folletti gialli, le
tortore un po’ perplesse che hanno trovato rifugio sugli alberi, la civetta “spazzacamino” che ha strappato una
risata a tutti con i suoi occhioni fosforescenti tra le piume ancora scure di fuliggine, l’allocco particolarmente
impaziente, il gheppio veloce come una saetta, la nitticora che abbiamo osservato col binocolo sul ramo che aveva
scelto per posarsi, i minuscoli assioli che, prima di trovare la loro strada, sono rimasti lì vicino alcuni minuti a
studiare la situazione, i ricci che ci hanno regalato espressioni irresistibili prima di essere posati a terra per
intrufolarsi tra i cespugli, il gufo che con la sua sagoma e gli occhi arancio sembrava uscito da un fumetto.
Ma ricordiamoci che tutto questo non è un mondo meraviglioso di cui siamo solo spettatori: il Rifugio siamo tutti
noi! Ciascuno di noi può e deve essere uno dei fili che si intrecciano per formare la grande rete di salvataggio per i
nostri amici selvatici. Prendiamo nota delle importantissime indicazioni di primo soccorso pubblicate sul sito del
Rifugio, spieghiamole agli amici, e se abbiamo dubbi telefoniamo con fiducia per avere ulteriori istruzioni: in
questo modo permetteremo agli animali di essere gestiti al meglio e anche di non essere prelevati senza motivo dal
loro ambiente. E se necessitano davvero di essere ospitati al Rifugio, aiutiamo i volontari andandogli incontro! La
loro disponibilità a spostarsi è straordinaria, ma dimostriamola ugualmente anche noi dedicando un po’ di tempo
e km per raggiungere un punto di incontro o il Rifugio stesso!
Inoltre, vorrei dare un suggerimento personale col cuore: regalatevi e regalate l’esperienza straordinaria di
un’adozione a distanza, fatevi conquistare dallo sguardo dell’amico che sceglierete di sostenere, dalla sua storia,
dai suoi progressi, dalla gioia del suo rientro nel suo mondo naturale: è un modo meraviglioso ed emozionante di
sostenere il lavoro del Rifugio e vivere una connessione speciale con uno dei tantissimi ospiti che contano su
ciascuno di noi. E vedrete che i vostri nuovi amici infondono davvero un entusiasmo contagioso: un’esperienza che
riempie e arricchisce il cuore così tanto che, uno dopo l’altro, li vorreste adottare tutti!! :-)
Grazie a tutto il Rifugio Matildico, alla prossima avventura!

Elisa



I genitori dei bambini delle sezioni: verde, rosso e blu, scuola dell'infanzia
"Michelino Micheli" di Vignale di Traversetolo (PR), hanno regalato i nostri
portachiavi alle maestre e a tutto il personale scolastico, come dono di fine

anno. GRAZIE DI CUORE! 

Valentina Catellani, Chiara e Pietro adottanti di Raven Queen
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